
 

 

Spettabile  

Sna 

Sede  

 

Egr. Sig. 

Presidente Nazionale Sna 

Sede 

 

Ai sigg. componenti 

Esecutivo Nazionale Sna 

Loro sedi 

 

Al sigg. componenti 

Collegio dei Probiviri Sna 

Loro sedi 

 

Egregio Presidente Sna,  

 

nel prendere in esame la vostra del 16 settembre 2011 dal titolo “Costituzione di 

associazione politico–sindacale denominata – “Intermediari Uniti” ci preme 

sottolineare alcune questioni che consideriamo significative. 

 

Estrapoliamo dal nostro sito 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Chi siamo 

Il movimento “Intermediari Uniti” è nato nell’ottobre 2009, ad opera di un 

gruppo di colleghi impegnati nello Sna, che si riconoscono negli obiettivi 

contenuti nella mozione programmatica denominata “Lista Metti”, risultata 

maggioritaria al congresso nazionale di Bologna del febbraio dello stesso anno. 

“Intermediari Uniti”, è un movimento d’opinione, che ha lo scopo principale di 

promuovere le libertà professionali e di stimolare attraverso idee e suggerimenti, 

il gruppo dirigente in carica, riconosciuto nel suo ruolo, affinché realizzi azioni 

sindacali efficaci a contrastare la politica demolitrice, che le imprese hanno 

messo in atto attraverso revoche massive. 

 

Alcune delle nostre priorità 

Riteniamo pertanto indispensabile incalzare l’Esecutivo Nazionale su alcune 

priorità. Per prendere visione dell’intero documento visitare il nostro sito 

www.intermediariuniti.org : 

1.  riforma dello statuto; 

2.  ridefinizione dei rapporti tra Sna e Gruppi Aziendali; 

3.  recupero della redditività agenziale; 

4.  abolizione della durata poliennale dei contratti; 

5.  rilancio del plurimandato; 

6.  rinnovo del contratto dipendenti. 

http://www.intermediariuniti.org/
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Fatte queste premesse, rimaniamo basiti dall’approccio con cui affrontate il delicato, quanto 

importante, tema dell’opposizione interna e della libertà di espressione; adottando 

atteggiamenti altezzosi ed arroganti, dimostrate timore del dibattito e del confronto 

dialettico e che l'unità della categoria è l'ultimo dei vostri pensieri. 

Anziché confrontarvi, vi nascondete dietro minacce ed intimidazioni, dando l'impressione di 

avere molto da nascondere. In particolare, state cercando di sviare l'attenzione della 

categoria dai veri problemi che essa attraversa: crollo della redditività, scorpori, revoche e 

storni massivi di portafoglio, imposizione della fedeltà al marchio da parte delle compagnie. 

Non vi opponete inoltre con la necessaria fermezza agli accordi integrativi che prevedono 

meccanismi reddituali capaci di mettere in crisi la sopravvivenza di molte agenzie, 

permettendo a qualche gruppo aziendale di concordare con le rispettive imprese due 

pericolosi principi: da un lato, lo jus variandi provvigionale, che peraltro elude ogni 

possibilità di controllo e, dall’altro, la partecipazione alle perdite, mediante l’abbattimento 

dei livelli provvigionali minimi che andrebbero piuttosto elevati, dal momento che sono già 

oggi al di sotto del limite di sopravvivenza economica delle agenzie.     

 

Tutto questo testimonia la povertà di idee e di proposte, che l’attuale vertice sindacale, da 

te presieduto, tenta senza alcun risultato di contrapporre alla concreta ristrutturazione della 

distribuzione assicurativa in Italia, messa in atto dalle compagnie.  

Dopo la consegna delle 600.000 firme, nessun'altra attività sindacale di contrasto è scaturita 

da questo Esecutivo; azioni sindacali rispetto alle quali, fin dall'inizio, ci siamo schierati a 

favore, facendole nostre, ma che dovevano essere il punto di avvio di una seria proposta di 

revisione del sistema assicurativo italiano. Di fatto, dopo aver chiamato la categoria ad uno 

sforzo straordinario, vi siete fermati, scambiando lo strumento per l’obiettivo. Tutto tace e 

intanto le imprese consumano la restaurazione nel silenzio più assordante. 

 

   

  

 

 

 

 

 

 

 

La realtà è che avete messo nel dimenticatoio l’accordo Ana scaduto oramai da troppo 

tempo e, attraverso la proposta di approvazione di un nuovo contratto di lavoro dei 

dipendenti, stavate mettendo in ulteriore difficoltà, economica e gestionale, l’attività delle 

agenzie; fortunatamente il buon senso dei colleghi, sconfessando la vostra scelta, lo ha 

respinto. 

Altra dimostrazione del fallimento della politica di questo Esecutivo, è la squadra: un 

Presidente uscito dal congresso di Bologna del febbraio 2009 con una dirigenza coesa e 

unita, che affermava “ … mai e poi mai cambierò la mia squadra … ” fa registrare oggi una 

situazione profondamente mutata a seguito della fuoriuscita di 4 componenti - per di più i 

più sindacalizzati – sul totale degli 11 iniziali.  

Al contrario, permangono in Esecutivo due componenti, uno dei quali continua a svolgere 

l’incarico di Vice presidente vicario, sanzionati in primo grado dal Collegio dei Probiviri e in 

secondo dalla Commissione Nazionale di Deontologia Professionale. 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

Fino all’aprile scorso giustificavi l'immobilismo dell'Esecutivo con la 

scusa dell’opposizione interna che ti impediva di governare; ora che la 

minoranza si è dimessa, hai trovato il pretesto della presunta 

sovrapposizione sindacale messa in atto da Intermediari Uniti. 

Ancora un insulto all'intelligenza degli iscritti! 

 

Sia in Comitato Centrale che in Congresso, avete incassato,  senza 

battere ciglio, rumorose critiche dei colleghi. Situazioni del genere 

avrebbero convinto chiunque a dimettersi. 

Questo non è senso di responsabilità, è attaccamento alla poltrona, 

da parte di chi non capisce di avere fatto il proprio tempo. 
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Che cosa ne è delle tue affermazioni mai rispettate sul valore delle opposizioni interne 

(intervista ad ADS 14 luglio 2011) o delle aperture al dialogo nella ricerca della distensione 

sociale? 

E che dire della trasparenza sui conti che tante volte hai decantato? 

Ma oramai ci siamo abituati a sentire da te una cosa e poi vederne realizzata una 

esattamente contraria. 

 

Per quanto riguarda l’invito a cessare immediatamente la messa in atto di iniziative, come la 

redazione e la diffusione di notizie ed idee, ci limitiamo a ricordarti che la libertà di stampa è 

sancita dalla Costituzione Italiana e dalla Carta dei Diritti Fondamentali dell’Unione Europea. 

Di conseguenza, Intermediari Uniti non cesserà di esercitare il proprio diritto-dovere ad 

informare, non accettando nessuna censura e continuando a dare spazio a tutte le tesi, 

anche se diverse da quelle dell’attuale gruppo dirigente Sna, sempre nel pieno rispetto dei 

principi fissati dal codice deontologico adottato dall’Ordine dei Giornalisti. 

Non rinunceremo neppure agli incontri sul territorio, finalizzati a far conoscere il nostro 

modo di vivere il sindacato e a fornire formazione a tutti i Colleghi che ne sentano 

l’esigenza. Così come non rinunceremo a nessun’altra attività programmata e futura. 

Ciononostante abbiamo deciso di sospendere momentaneamente la realizzazione del 

Convegno di Modena del 30 p.v., in attesa di ricevere da parte tua/vostra riscontro alla 

nostra presente, riservandoci comunque di riprendere i lavori di Intermediari Uniti a partire 

dal 1° ottobre p.v..  

 

Per concludere, dichiarandoci solidali nei confronti dell’intero movimento e di ogni collega 

che dovesse subire nuovamente intimidazioni e ricatti, avendo peraltro condiviso 

collegialmente ogni atto compiuto dai colleghi ai quali è stata rivolta la diffida, significhiamo 

a te e a tutto l’Esecutivo Nazionale che non siete voi a riservarvi “di dar corso alle più 

opportune iniziative al fine di assicurare il rispetto del vigente Statuto” in quanto, vi 

anticipiamo, il Collegio dei Probiviri riceverà nei prossimi giorni un nostro esposto nei 

confronti del Presidente Nazionale Sna. 

Riteniamo che l’azione svolta da Intermediari Uniti con rinnovata passione, al fine di far 

crescere negli agenti la cultura dell’indipendenza professionale, sia di supporto all'attività, 

oggi carente e inefficace, dello Sna, e che questa non costituisca nessuna violazione delle 

regole statutarie. 

Riteniamo, viceversa, che sia l’attuale gruppo dirigente Sna ad avere smarrito la strada del 

programma elettorale che gli ha permesso di diventare maggioranza. 

 

Distinti saluti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In nome e per conto del movimento d’opinione tra iscritti Sna  
“INTERMEDIARI UNITI”: 

 

Danilo Battaglia - Roberto Bianchi - Paolo Bullegas - Antonio 
Camani - Claudio Demozzi - Filippo Guttadauro - Giancarlo 

Guidolin - Paolo Menegon - Francesco Pavanello - Roberto 
Pisano - Claudio Prandi - Paolo Soravia - Rosa Simoncini  

Roberto Soldati -  Fabrizio Vallati 
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